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Dai calcolatori alle telecomunicazioni 

Elettronica 
per che cosa 

Scelte che sono condizionate da consumi indivi
duali e non tengono conto dei bisogni sociali 

! 

! 

» 

Non c'è dubbio che la 
elettronica, tipica scienza 
nata e sviluppata in fase 
di capitalismo maturo, sia 
condizionata più di altre 
discipline scientifiche sor-

li te precedentemente (quali 
i ad esempio la fisica e la 
t chimica) da alcuni fattori 
'' dominanti della società in 
l cui viviamo, e precisamente 
( dalla ricerca scientifica mo-
J* tivata da scopi bellici e dal 
t consumismo industriale. 
K Molti attuali sistemi elet
ti tronici hanno una chiara 
E origine militare (radar, 
l servomeccanismi e in parte 
f anche i calcolatori) e si può 
L ben dire che anche le ulti-
7. me guerre imperialistiche, 
fc Corea e Vietnam, sono sta-
I te fra le più impegnative 
I prove di collaudo di alcune 
I sofisticate apparecchiature 
| elettroniche. In Italia, dove 
» fortunatamente l'industria 
I della guerra non è molto 
" sviluppata, il settore trai-
', nante all'interno dell'eie.-
f tronica è stato fino ad ora 
; quello delle telecomunica-
; zioni. 
^ Non è quindi un caso che 
> la SIP sia oggi il più gros-
' so investitore (1000 miliar-
» di nel 1975) in questo va

sto campo, e che l'intero 
gruppo Stet, con tutte le 
l u e importanti aziende di 
produzione quali la Sie

mens, la Selenia, la SGS-
Ates e tante altre minori, 
orienti di fatto gran parte 
dell'elettronica italiana, al 
di fuori della programma
zione economica nazionale 
e di ogni controllo degli 
organismi politico-rappre
sentativi. Nel settore dei cal
colatori, poi, circa il M*» 
del mercato nazionale è co
perto dai tre grandi colossi 
statunitensi, IBM, Honey-
well e UNIVAC, per cui in 
Italia non esiste una poli
tica per l'informatica e sia
mo continuamente esposti 
alle conseguenze negative 
della guerra commerciale 
fra le multinazionali: basta 
pensare alla recente crisi 

I della UNIDATA e alla ri-
i strutturazione della Honey-
i. well. 
I* Venendo più da vicino a 
| parlare del rapporto fra 
| elettronica e consumismo, 
I' non c'è dubbio che il capi-
v talismo ha bisogno sempre 
"• più di una certa quantità di 
• « consumo improduttivo », 

',. e che anche in questo par-
;> ticolare settore tecnologico 
• -un deciso passaggio dai con-
", sumi Individuali a quelli 
liti sociali metterebbe in crisi 
nf' l'equilibrio esistente e por-
fc rebbe seriamente il proble-

! - ma di una economia pro-
i grammata. 
'V Anche nell'elettronica i 
:% tratti caratteristici del con-
M; sumismo industriale sono 
•", la diminuzione della vita 

'yt media dei prodotti e il sim
ili bolo di prestigio che assu

mono i nuovi modelli. A 
_ . , , questo proposito è oppor-

ì * tuno ricordare la moda con 
II cui si susseguono vertigi-
'& nosamente le « generazio-
' ' .n i» di calcolatori, e il prc-
; f~ testo dell'obsolescenza per 
| ? cui, specialmente nel cam-
v pò delle telecomunicazioni, 
;' si passa rapidamente da un 

sistema ancora perfetta-
±. mente funzionante a un al-
[*itro, solo per alcuni van
iti tajjRi di sofisticata tecno
l o g i a . 
! Poiché nel capitalismo la 

-J, offerta influenza la doman-
;' da, stimolando certi partico-
• Ilari consumi, anche nella 
,1 elettronica la produzione 
/ n o n è condizionata dai rea
g i i bisogni sociali, ma solo 
l̂ dai bisogni « paganti •, cioè 

,'< che assicurano i più alti 
•;'profitti. Nell'attuale società 
• 'capitalistica la stessa strut-
fi tura produttiva si è svilup-

L'assegnazione 
del Premio 
Pia Carena 

L'Mf«gnazÌone dal « pramlo 
P I * Carena Laonattl » avrà 
luogo 11 9 ottobra dell'anno 
prosalmo nell'ottavo anniver» 
tarlo della morte della com
pagna Pia. Il premio — di 
lire 300 .000 — è «tato In
detto dall'ammlnlitraiione co
munale di Cortona, il grosso 
centro In provincia di Areno, 
per un saggio Inedito sulle 
« lotte contadine In Valdkhla-
na dall'inizio del secolo ad 
oggi ». 

I concorrenti dovranno In
viare i saggi In triplice copia 
al Comune di Cortona entro 
Il 31 agosto dal prossimo 
anno. 

Un'offerta 
di Leonetti 

Ricorre ogni II .attimo an
niversario della .comparsa di 
Pia Carena Leonetti, rindlmen-
tlcabllo collaboratrice del
l ' * Ordine Nuovo ». 

« A fe.timoniema della tua 
preaonze permanente nel ri
cordo e nella vita dei com
pagni », Adonto Leonetti ha 
Invialo a l l ' . Unità » 120.000 
lire, come aottotcriiione di tre 
abbonamenti annuali « da de-
atinara] a tre organizzazioni 
•parale del Sud ». 

pata, e spesso in modo anar
chico, esclusivamente in 
funzione della domanda 
« pagante », nel senso che 
si è detto. In questo modo 
si spiega l 'espansione di al
cuni prodotti nei settori più 
diversi dell'elettronica: ci 
riferiamo alla TV a colon, 
al video-telefono, alle radio 
e alle calcolatrici tascabi
li, fino ai più recenti gio
cattoli elettronici e agli 
orologi digitali. 

Se tutti questi sono i pe
ricoli dell 'estendersi di un 
certo tipo di elettronica, 
d'altra parte non c'è dub
bio che questa moderna 

scienza abbia anche enor
mi possibilità di sviluppo 
in tutta la vasta gamma dei 
consumi sociali. 

Il movimento operaio ita
liano, conscio della propria 
forza (oggi in Italia i lavo
ratori dell'elettronica sono 
più di 400.000), e arrivato 
già a una visione unitaria 
dei tre diversi settori del
l'elettronica (telecomunica
zioni, calcolatori e control
li automatici), deve porsi 
contemporaneamente come 
organizzatore della domanda 
e dell'offerta in questo par
ticolare settore. 

Su questo punto ci preme 
sottolineare che a nostro 
avviso non bisogna parlare 
della politica delle due fasi, 
prima le riforme e poi lo 
sviluppo, ma fare degli es
senziali bisogni sociali il 
punto di riferimento della 
riconversione industriale. In 
questa prospettiva il passo 
più importante da compiere 
è quello di riappropriarsi 
in Italia della fase di ricer
ca scientifica nell'elettroni
ca (come del resto in tan
ti altri settori tecnologici), 
per cercare di svincolarsi 
dalla politica delle multina
zionali, per poter parteci
pare pariteticamente alla 
cooperazione scientifica in
ternazionale, per aprire al
le nostre industrie nuovi 
mercati, e soprattutto per 
programmare nuovi posti di 
lavoro ai giovani, con alto 
e medio grado di scolarità. 
In secondo luogo bisogna 
indicare in quale modo la 
elettronica può esser mes
sa al servizio di un merca
to di qualità nuova, e su 
questo punto sarebbe op
portuno aprire un dibatti
to per individuare nuove 
linee di sviluppo 

Certamente bisognerebbe 
procedere alla razionaliz
zazione della pubblica am
ministrazione: è evidente 
che il recente scandalo del 
progetto A.T.E.NA. (Ana
grafe Tributaria Elettroni
ca Nazionale) è un falli
mento nato dal malgoverno 
e da mancanza di volontà 
politica, e non è sicuramen
te dovuto a puri e sempli
ci motivi tecnici. 

Siamo d'altra parte pie
namente convinti che se i 
calcolatori e il servìzio di 
trasmissione dati fossero 
davvero messi a disposizione 
delle Regioni, dei Comuni 
e degli Enti locali, il pro
cesso dì penetrazione delle 
informazioni potrebbe note
volmente contribuire allo 

sviluppo democratico del 
paese. La stessa TV via ca
vo potrà essere in futuro 
un ottimo mezzo di dibatti
to e di confronto culturale, 
sempre che sia democratica
mente organizzata e gesti
ta. Mai come oggi l'infor
mazione è potere, e quindi 
l'elettronica è destinata ad 
avere sempre più un valo
re politico e culturale. 

Nel campo delle applica
zioni dell'elettronica alla 
medicina, in tutte le sue 
diverse specializzazioni, c'e 
indubbiamente molto da fa
re, già utilizzando gli at
tuali sistemi messi a dispo
sizione dalla tecnica. Cosi 
pure l 'elettronica potrebbe 
essere maggiormente impie
gata nel controllo automati
co di grossi processi indu
striali, con maggior sicurez
za, con miglior rendimento 
industriale e anche elimi
nando alcune mansioni ma
nuali di semplice routine. 

Analogamente si potreb
be procedere all'automazio
ne, parziale o integrale, di 
importanti servizi di utilità 
pubblica e alla verifica del
le possibilità di automazio
ne in alcuni particolari set
tori dell'agricoltura e dei 
trasporti. E' evidente l'im
portanza che in tutti questi 
campi è destinata ad avere 
la committenza pubblica, 
nelle sue varie articolazio
ni: Stato, Regioni, Comuni 
ed Enti locali. Come si ve
de i settori alternativi ver
so cui indirizzile l'elettro
nica sono molteplici. 

Per questo crediamo che 
l'elettronica abbia un suo 
ruolo nel processo di ricon
versione industriale e di 
impiego della manodopera, 
nel quadro di una democra
tica programmazione eco
nomica nazionale e al fine 
di orientare la produzione 
verso i consumi sociali. 

Piero Brezzi 

Un aspetto significativo della crisi del franchismo 

Madrid: i giornali della fronda 
Molti articoli del decreto sul terrorismo sono diretti a colpire quegli organi di stampa che negli uitimi tempi si sono fatti inter
preti di orientamenti liberali e democratici - Sequestri di riviste e periodici - Come si è giunti a censurare ia dichiarazione del 
Papa che condannava le esecuzioni del 27 settembre - La consistenza del movimento che rivendica la libertà di espressione 

Dal nostro inviato 
MADRID, ottobre 

Anche Paolo VI e incappa
to nel rigori del decreto-leg
ge « per la repressione del 
terrorismo ». La dichiarazio
ne con cut il Pontefice, nel 
pomeriggio del 27 settembre, 
aveva deplorato le cinque e-
sedizioni avvenute qualche 
ora prima, fu censurata per 
ordine del governo franchi
sta. Il testo integrale era sta
to trasmesso dal corrispon
dente romano dell'agenzia Eu
ropa-Press e inoltrato al gior
nali spagnoli. Poco dopo giun
se però alle redazioni una 
nota dell'agenzia cosi conce
pita: « Avvertiamo i nostri ab
bonati che deve essere consi
derata annullata a tutti gli 
effetti la cronaca del nostro 
corrispondente da Roma.... 
Avvertiamo anche che, secon
do quanto ci viene comuni
cato, l'informazione annulla
ta si considera incorsa nel vi
gente decreto-legge sulla re
pressione del terrorismo. Eu
ropa-Press decima perciò qual
siasi responsabilità per la pub
blicazione totale o parziale ». 

Il testo del discorso, ritra
smesso più tardi da « Cifra », 
l'agenzia ufficiale, risultava 
purgato dalle frasi m cut il 
Papa esprimeva con più for
za la condanna per « una re
pressione così dura ». Le re
dazioni entrarono in subbu
glio, l'idea che persino due o 
tre frasi del discorso del Pon
tefice potessero essere consi
derate « pericolose » appariva 
incredibile e grottesca. Inter
vennero x direttori, ci fu una 
pioggia di telefonate ma il 
ministero delle informazioni 
non mutò parere: poteva es
sere reso pubblico soltanto il 
testo trasmesso da « Cifra ». 

L'intervento censorio sul di
scorso di Paolo VI fu compiu
to ricorrendo ad articoli del 
decreto sul terrorismo, come 
il Ili e il 19, che perseguo
no chiunque «difende o pro
muove quelle ideologie alle 
quali si riferisce l'articolo 
4 le cioè tutte le ideologie 
che non piacciono al regime), 
chi « tenta di giustificare at
ti di terrorismo», chi muo

ve critiche anche soltanto « ve
late» net confronti del pote
re fascista, e via dt questo 
passo. Sono formulazioni che 
rivelano molto bene l'inten
zione con cui è stata vara
ta la legge: usare le norme 
contro il terrorismo per col
pire chiunque si ponga in 
contrasto con la dittatura. 
Non stupisce che molti arti
coli del provvedimento, en
trato in vigore il 26 agosto, 
siano diretti contro la stam
pa perchè fu proprio il com
portamento della stampa a 
scatenare i primi attacchi del
l'estrema destra e det « pre
toriani» dell'ortodossia fran
chista, contro il progetto « a-
perturista » che ti primo mi
nistro Arias Navarro aveva 
lanciato nel febbraio 1974. 

Arias Navarro puntava a 
dare al regime un volto me
no dispotico lasciando inalte, 
rata la sostanza delle cose, 
voleva mostrare una certa 
tolleranza senza dare la de
mocrazia. Ma chi apre una 
fessura nel muro della diga 

Davanti ad un'edicola di Madrid la mattina dell'esecuzione dei cinque antifascisti 

corre il rischio 'di liberare 
tutta la montagna d'acqua che 
preme dietro. Con la « libera
lizzazione» portata al mini
stero delle informazioni da 
Pio Cabanillas, molti giorna
li cominciarono ad animarsi 
di una linfa nuova, ripresero 
vita, mutarono rapidamene 
e, in qualche caso, abbastan
za in profondità. Ormai era 
tramontata l'epoca det redu
ci della falange, nelle reda
zioni erano entrate nuove le
ve di giornalisti. Non pochi 
di essi vivevano in modo trau
matico Vimpossibilità di da
re un minimo di dignità alla 
professione: altri, collegati ai 
partiti antifascisti lavoravano 
già da tempo per portare a-
vanti il discorso sulla libertà 
di espressione. ' 

La spinta era cosi forte ' 

che molti degli argini In cui 
il regime voleva contenere e 
incanalare la « liberalizzazio
ne» andarono in pezzi. Gli spa
gnoli cominciarono a trova
re nelle edicole del giornali 
che si sforzavano di informa
re sul serio. Il confronto era 
disastroso per «Amba» e 
V°r gli altri fogli del « Mo-
vimiento». per «Alcazar» e 
per quelli della destra oltran
zista. Anche l'opposizione 
qualche volta potè far senti
re la propria voce attraverso 
la stampa, si arrivò persino 
a segnalare diverse prese di 
posizione del Partito comu
nista, operante nella clande
stinità. La goccia di liberta, 
insomma, diventava torrente. 

Il processo, naturalmente, 
era ineguale, più marcato per 
certe testate e quasi insigni

ficante in altre, accentuato 
nelle riviste e meno eviden
te nei quotidiani dove gli ar
ticoli di fondo, le note di com
mento e i servizi politici fon
damentali continuavano a re
stare riserva esclusiva dei 
giornalisti legati a doppio fi
lo col regime. Ma anche nel
le pagine di informazione e 
di cronaca dei quotidiani si 
respirava un'aria diversa. Con
tribuì a favorire il fenome
no l'atteggiamento di una cer
ta borghesia europeista e an-
ttfranchista, ormai favorevo
le a un mutamento politico. 
Giornali come « Informacio-
nes » cominciarono a mani
festare una notevole indipen
denza di giudizio. Altri come 
<( Nuevo Diario », pur appar
tenendo a gruppi editoriali 
dell'estrema destra, si distin-

. guevano per la impostazione 
aperta. Dapprima nascosta 

' tra le righe, la critica al re-
I girne diventò via via più espli-
: cita e più dura in periodici 
' come « Doblon » tche rivelò 

l'esistenza di un numero di 
disoccupati ben superiore ul
te stime governative di 300 
mila unita/, « Triunfo». « Po-

\ stble », « Cambio-16 ». / letto
ri li premiarono subito col 
successo delle vendite. Sensa
zionale la scalata di «Cam-
bio-16» lolla censura il tito-

' lo originale, «Cambio» era 
sembrato sospetto, per cui si 
aggiunse il numero 16, quel
lo dei soci fondatori/ che m 
pochi mesi passò da 25 mila 
a 250 mila copte. 

La dittatura non tardò ad 
accorgersi del pericolo. Pus-

! so al contrattacco con una 

La mostra allestita al museo d'arte moderna di Venezia 

L'AMERICA FUNEBRE DI RAUSCHENBERG 
Le opere dal '71 al '75 — La violenza espressionista del pittore americano si è sciolta in una 
profonda malinconia — Lo spettacolo ha preso il posto della vita — Le gelide ed esotiche « brine » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, ottobre 

Robert Rauschenberg, pri
mo premio per la pittura alla 
Biennale 1964 — erano I gior
ni che la rivista « Art Inter
national » poteva pubblicare 
una cartina quasi paramili
tare dell'occupazione dell'Eu
ropa da parte dell'arte pop 
nordamericana — è tornato 
all'amata Venezia con una 
grossa mostra allestita al Mu
seo d'Arte Moderna di Ca-

Pesaro (In catalogo scritti di 
Ouldo Perocco, Daniel Aba-
die e David Bourdon). 

Scatoloni da 
ìmballagggio 

Sono esposte opere dal 1971 
al 1975 visibili per gruppi: 
assemblaggi di cartoni e 
scatoloni da Imballaggio usa
ti; le «varianti» della «Ear-
ly Egyptian serles » del 1973-
1974; le « Scrlptures » che fan
no da ponte verso le recenti 
e nuove opere della «Hoar-
frost serles ». SI fece un gran 
parlare, nel '84. se il modo 
tipico di Rauschenberg di ri
proporre, come pittura, il 
caos dei rifiuti oggettuali del 
modo di vita, dell'informazio
ne di massa e della coscienza 
dell'America. Tosse più una 
forma di neodada della me
galopoli americana che una 
esaltata apologia oggettuale 
pop. Ora la questione si po
trebbe riproporre per le ope
re degli anni Settanta; ma 
sarebbe questione devlante e 
accademica. 

E' più utile, forse, mentre 
si guardano queste opere nuo
ve segnate da una grande 
malinconia — come se 11 mon
do per Rauschenberg si fos
se paurosamente allontanato 

— ricordare una sua affer
mazione che accompagnava 
anche nel catalogo della Bien
nale 1964 le opere tanto più 
violente del suo esordio. Af
fermazione che suonava co
sì' «la vita non si può tene
re in pugno, l'arte non si 
può tenere In pugno, lo sto 
nel mc/zo e cerco di riempire 
il vuoto ». 

La violenza oggettuale ed 
espressionista di Rauschen
berg è caduta. Non gli rie
sce più di «impastare» rifiu
ti di'ti» vita e frammenti di 
coscienza americani La vita 
e l'arte sembrano ora tanto 
più lontane per lui. La capa
cità di « Impastare » oggetti 
e coscienza sembra passata a 

[ Inerrcnlisti come Yehuda Ben-
Yehucla (1! « cnrnilo » senza 
tlto'o ctel '70) o come Duane 
Hanson Ila «guerra» e 11 
p-7/o di strada della « Bo-
werv» della seconda meta 
dec'l anni Sessanta). 

Gli oggetti, per quanto usa
ti, hanno una strana e t'e
lida pulizia, un accomoda
mento raffinato da chiusa 
<( ai'te povera» (europea) di 
galleria e di clan che ripete 
compiaciuto un rituale un po' 
teatrale. Lo spettacolo ha 
preso il posto della vita e la 
cosHen7a. sul momento, è 
perduta. I cartoni da Imbal
lacelo fanno quadri omettila-
li inerii: foi-se. rimandano a 
un''V'tone fisica, gestuale tea
trale, comunque a un Inter-
vento chp In cianiche modo 11 
splr-fhl e KlustJfichl. 

Subbiati, pli stessi cartoni 
e ••citoionl da Imballaggio e 
coIWnti in ambiente con og
getti d'uso- secchio, corda, sca
la, bicicletta, bastoni, lenzuo
lo, diventano evocativi, esoti
ci. glgante»chl «souvenir». 
Ricordi oggettuali di ciclopi
che costruzioni o di capanne 
di fango o di tende di pa
stori. Cosa c'è di egiziano 

In « Early Egyptian serles »? 
L'evocazione, torse, di una 
distanza abissale dal modo 
di vita americano, un ba
gliore mediterraneo, ma an
che orientale, di sole su una 
vita elementare Anche qui 
gli oggetti valgono in quan
to sradicati e portati In al
tro ambiente, nella bellezza 
aristocratica delle sale di Ca' 
Pesaro, ad esemplo, ma so
no Inerti e senza forma per
ché separati dal lavoro e dal
la coscienza storica e di clas
se Di vero, mi sembra, han
no un che di stupefatto e do
loroso. Stupore di uno sguar
do sceso da un let Dolore di 
non riuscire, ancora una vol
ta, a tenere In pugno la vita, 
a legare la materia delle cose 
ai significati e al senso della 
vita umana, m [specie se vi
ta non americana. 

La malinconia di Rauschen
berg tocca I suol momenti 
più acuti nelle «varianti» 
della ricca « Hoarfrost se-
ries » dove sono alcune opere 
tra le più interessanti sia 
dell'arte americana d'oggi sia. 

I credo, di un profondo e tra 
' gleo disagio dentro il mori-
! do di tutta una generazione 

americana, per capirci quel
la pop. 

Garze 
1 trasparenti 
| Le « varianti » di « Hoar 
I frost» (brinai sono cosi rea-
I lizzate In grandi e medi for-
I mali una garza ben tra-
i sparente è sovraesposta di-
l sordlnatamentc a una stoffa 
[ di seta. Bianco su bianco. 

Con la tecnica del trasferì-
| mento diretto per azione del 
i tricloroetllene fotografie e 
i scritte In nero e a. colori so-
l no stampate sulla garza e 

sulla stoffa L'associazione 
delle immagini è caotica sen
za nessi di racconto o di do
cumento. Vale il contrasto, 
l'Intensità calibrata del gra
cili colori e del nero delle no
tizie dal mondo sul bianco, 
tra il bianco. 

Ci troviamo così di fronte 
a quudil senza telaio, come 
del grandi veli dove la inc
ela del mondo abbia asciu
gato per un attimo il suo 
dolore e il suo sangue. Bri
ne chiama Rauschenberg 
questi suol quadri consisten-
tl-lnconslstenti come il bril
lio, dal buio alla luce, delle 
Immagini del video. GII effet
ti trovati da Rauschenberg 
sono molto raffinati, lievi, so
spesi In una zona del fare 
pittura che sta all'opposto 
dell'oyeettualitk della serie 
egiziana 

Anche nelle « brine » tutto 
questo bianco di veli o è eso
tico tanto il mondo e lontano 
e IniUterrabHe. o rimanda a 
un corpo che agisca, che ri
dia un senso ol caotico stam
paggio di roto su veli c e un 
precedente figurativo dello 
stesso Rauschenberg le illu
strazioni per ('«Inferno» di 
Dante fante col riporto su 
carta de] caos infernale ame
ricano degli anni di Kenne-
dv. Nell'« Inferno ». Rauschen-
ber<? arrivò a tenere un poco 
in pueno la vita. Con le « bri 
ne» d'chlara. con un lirismo 
ges'uale assai delirato e do
loroso, l'i sua seon razione 
dui mondo, cui può fare an 
che il calco, ma gelidamente 
con superiore professionalità 

E' molto suggestivo, soprat 
tutto se pensato in azione 
teatrale, questo gioco di veli 
con le trasparenze di un caos 
di un mondo che sfugge Po
trebbe Rauschenberg stam
pare sul veli 11 proprio cor
po, ma cosi facendo non fa
rebbe che misurare tutta la 

sua tragica separazione dal
la realtà. Il pittore america
no ha anche danzato nel bal
letto di Merce Cunnlngham, 
secondo un'attitudine molto 
americana all'happening e al 
trasreiimento del corpo da 
un'operazione a un'altra E' 
possibile che la danza, in lui 
pittore, abbia acuito 11 senso 
del veli del movimento delle 
cose e d'una costruzione che 
dura quel tanto che si fa 
Gelide, delicate, esotiche an
ch'esse, le « brine » di Rau
schenberg sembrano le ben
de funebri di una generazio
ne artistica e di un modo di 
fare pittura d'una generazio 
ne americana violentemente, 
aggressivamente oggettiva e 
oggettuale. 

Perd'ta 
di identità 

DI tutta l'apologia del con
sumo degli oggetti del modo 
di vita americano già non re
stano più che questi veli iu-
nebri, questa assenza di cor
pi viventi con sensi e coscien
za DI oggettuale è rimasta 
la garza stamnata. doloroso 
« souvenir » della pittura mo
derna rtoortato da un mondo 
Intravisto ma mal veramente 
conosciuto e dominato Venti 
anni clono, da tutt 'altra esne-
rlen'n. Rauschenberg sembra 
arrivare al sacco del quadri 
anni Cinquanta di Burri Bri 
na, nebbia, pallore funebri 
di questa America di Rau
schenberg si perceniscono. 
nul a Venezia, in Italia, in 
Europa, come perdita pauro
sa d'identità, come presenti
mento funebre tanto più os
sessivo quanto più delirante 
fu l'Invasamento per il mon
do americano degli oggetti 

Dario Micacchi 

tirella di freni, mu v troia 
a tare i conti con una situa
zione che non erti più quel
la di prima. La repressione, 
messa in rnotu nell'autunno 
dello scorso anno, tniontro 
uno risposta tenace e ostina-
tu che (trite subito il segno 
della niatinuzione ai tenuta 
fia t giornalisti Anrlte l'Or
dine piolesstonuU', die era 
sempre stalo uno sttn •>!<•<< Jn 
della politica della dittatura, 
vestito da fedelissimi IUI 
«Movimento», arerà subito 
una pio/onda trasformazione. 

Parla un membro de! Co
mitato dilettino della sezio
ne madri/enti dell'Ordine: « Il 
movimento democratico dei 
giornalisti pone al centro del
la sua tntiiativu i problem, 
della liberta di espressione e 
di una partecipazione dei gior
nalisti alla elaborazione de! 
giornale, nel contesto della 
azione generale per la con
quista dt una società demo
cratica 11 lavoro e inizialo 
una decina di unni fa, si so
no compiuti qrosst passi in 
aranti. All'elezione per l'Ordi
ne, le candidature democra
tiche hanno ottenuto circa il 
40'. dei voli fra i giornalisti 
che lavorano nella capitale. 11 
movimento e presente in tut
te le redazioni dei giornali, 
alla radio, alla televisione: e 
molto forte anche a Barcello
na e si estende tu tutte te 
grandi citta sparinole». 

L'iniziativa aritifrancliista 
itene portata alanti attraver
so le commissioni di difesa 
dell'Ordine professionale e 
con azioni di protesta nelle 
redazioni. Anche net giornali 
fino a ieri considerati for
tezze del reatine, la dittatura 
comincia ad incontrare una 
opposizione decisa. Nel me
se di magato, lasciando ester
refatti gli alti funzionari fa
scisti del Ministero delle in
forni azioni, in tutte le reda
zioni dt Madrid si e fatta 
un'ora dt sciopero contro t 
provvedimenti a corteo di gior
nalisti e contro la politica re
pressiva del governo franchi
sta. In agosto, a Barcellona, 
dove era stato* incarcerato 
un redattore di « Telexpress » 
lo sciopero e stato generale 
e per la prima volta alcuni 
giornali non sono usciti. 

Con il decreto sul terrori
smo, il regime ha voluto da
re un altro brusco giro di vi
te Nelle ultime settimane 
c'e stato un diluvio di seque
stri dt riviste e periodici. 
« Noi — dice il rappresentan
te dell'Ordine dei giornalisti 
— giudichiamo quel decre
to come un'arma puntata con
tro tutta la società spagnola, 
contro le forze democraticìte 
e, in questo momento, soprat
tutto contro lo stampa. La 
dittatura vuole imbavagliare 
t giornali perche questa e la 
condizione per poter portare 
tranquillamente a termine lo 
repressione contro tutti gli 
oppositori. E poi, i gruppi 
pili oltranzisti, quelli che noi 
chiamiamo il " bunker " e che 
vorrebbero tornare indietro 
di 30 o 10 unni, non voglio
no che tu stampa rifletta m 
alcun modo la crescita demo
cratica che e in atto in Spa
gna ». 

Come accade soprattutto a 
chi vuole imporsi con la bru
talità, i risultati non sono 
sempre quelli che si sarebbe
ro voluti ottenere 

Le misure repressive non 
scattano solo contro la stam
pa che mostra più autonomia 
0 rivela una chiara tenden
za democratica: ne fanno le 
spese anche giornali e reda
zioni che finora non mieto
no certo brillato per corag
gio. Giorni addietro, ad esem
pio, e stato bloccato m tipo
grafia « Bianco y Negro » -
un periodico che al regime 
aveva reso non pochi servizi 
— perche aveva pubblicato 
notizie giudicate inopportune 
Episodi come questo tanno 
crescere l'insofferenza contro 
ti dispotismo, contribuiscono 
a coinvolgere anche settori 
moderati nella lotta per una 
informazione democratica. 

I gruppi democratici di mol
te redazioni sono in contatto 
con il movimento opetuio e 
con i partiti dell'opposizione 
antifascista. La notte prece
dente la fucilazione dei :> mi
litanti dell'ETA e de! FRAP. 
la giunta esecutiva dell'Ordi
ne e 125 giornalisti firmaro
no due telegrammi a Franco 
con i quali chiedevano lu com
mutazione del'a pena. In que
sta fase il mot intento dento-
erotico dei giornalisti prepa
ra la lotta contro i decreti 
repressivi II giornalista ma
drileno mi niostia una copta 
della « Hoia del lunes » edi
to dall'Old me professionale. 
Nell'editoriale st legge: «Noi 
giornalisti desideriamo viva
mente la coninenza pacifi
ca di tutti gli spagnoli ma 
crediamo che alla pace si ar
ni I anche uttiuverso la paro
la, attrai erso la liberta dt e-
spressione senza ostacoli, at
traverso l'assoluta onesta in
formativa garantita mural
mente da unii professione..» 
Criticando la durezza delle 
leggi lepressne, l'urlicelo con
clude « Una durezza . aie 
non rultreddeiu il caldo desi 
deno dei giornalisti di servi
re sul proprio terreno ta gran
de opeia comune di una Spa 
gnu giitsla. in tiutellanza e 
in pace » 

L'ed tonale e sialo ripreso 
e pubblicalo ioti ititelo da 
lutti i giornali che non tip 
partengono alla catena del 
regime. Ali Ordine sono n-n-
vati teleqtammi di soliduneta 
da olite 60 redazioni «Ora 
ci proponiamo di arrivare al 
più presto ad una azione ge
nerale dt protesta ». 

Pier Giorgio Beiti 
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LA TRADIZIONE DEL 

NOVECENTO 
Oa D'Annunzio a M o n t a l e di 
Pier V incenzo M e n g a l d o Dna 
o r i g i n . i U ' v».lut..Giul ie < u i lura 
le e i d e o l o g i c i d i <»1LUM d e i ' 
n o d i c o s t i t u t i v i d*'Uri l e d e r à 
tu r . , i t d l i . m u de l n o s t r o S < T O 
10 Lire 10 000 

IL LIBRO 
DELL'ODIN 
11 teatro-laboratorio dt Euge 
nio Barba :\ cur.t di Ferdinan 
do Taviam. L'dutobioqrMi.i • 
la storui di uno dei più pre 
stiqiObi esempi di teatro di 
r icerc j contemporaneo insi© 
me al teatro di Grotowsky • 
al Livinq 5 ili n t 28 f t. LI 
re 4 600 

MILANO 
COREA 
Inchiesta sugli Immigrati di 
Franco Alasia e Danilo Mori 
taldi. Quindici anni dopo una 
nuova edizione accresciuta. 
Il bilancio di una grande illu 
sione Lire 4 500 

CONTRO IL 
DOGMATISMO 
d i Robert H a v e m a n n . P r e f d / i o 
ni* di H a r t m u t Jacke l . Scr i t t i 
i n t e i v i i t i d i s c o r s i L.i posizio 
n>- ( n l i f ,i d e l l o s c i e n z i a t o • 
f i l o s o f o m.if ' i s t . i L r e 1 500 

OPUSCOLI MARXISTI 
A CURA DI PIER ALDO ROVATTI 

ALTHUSSER 
Element i di autocr i t ica . L au 
to re c h u r i b c e la sua p o s i / i o 
ne cr i t ica nei t onfront i det 
suoi p r e r e d e n t i .scr i t t i Per 
M a r x «f* Leggere i l C a p i t a l e . 
L i re 800 

MEOICINA E POTERE 

LAVORARE FA MALE 

ALLA SALUTE 
I r ischi del lavoro in fabbr ica 
di J . M . S l e l l m a n e S . M D a u m . 
P r e f a z i o n e di F. C a r n e v a l e . 
C o m e I . i m b i e n t e e I o r q . t n i / 
/ . v i n n e de l l . i voro n e l l e f a b 
b r u he m o d e r n e p o s s o n o uno 
c e t e . IM. I Sr i lu ie t i sn .i e m c n 
t . i l e (ir ( h i l . tvor. i L r3 000 

JERVIS 
M a n u a l e cr i t ico di psichiatr ia . 
Sul la base di e s p e r i e n z e pr. i 
' u b o m o l ' o c o n c r e t e un - n u o 
v i i . p s i c h i a t r a c o n d u c e un d i 
s e n r s o ( r i t u o su cosa e la 
p s i c h i . i t n i su l l . i su. i s t o r i , . 
I s I D I i iM ' tud i d i cu ra su l l a 
p s i c . i n t l e . i S U I c o r n e t t i r u m e 
la r i ' . r m j l i t d la ps i i os i la ne 
v o i i il d e h n u Un t< s»n d i 
v ' M I e ro i t i v o d i a h ' t ' u o L i re 
5 QUO 

CONTRACCEZIONE 
E DESIDERIO DI MATERNITÀ 
di Willy Pasini. Appendit i di 
M. Bernardi e A. Valsecchi. 
Pref tz ione di C . Gent i l i Fihp 
pet t i Su l l a base di una b i m o 
.s.i i n c h i e s i . i r o n d n t ' l i d C i n e 
v r a d i l i I s i e u t o di s p s s u o l o 
d i n v i e n e . i f f f o r t . t t o uno de i 
ri >di d e l l a s e s s u a l i t à m o d e r 
nd I ' r e 3 0U0 

LA MATEMATICA MODERNA 
per chi deve Insegnarla di 
Georges Glaeser. Destinato 
al la formazione dei professo 
ri di matematica delle scuole 
secondarie Lire b '•' ti 

IL PROGRAMMA ECONOMICO 

DEL GOVERNO 
di R Antmol f i . L Barca, E. 
Cappe l l i . G G Del l Anqe lu P. 
Leon, A Paqani, E Peggio. 
P. Sylos Labint. L Spaventa . 
L. Vigone V Vi te l lo I n ' - u i ' u 
y m n e di V incenzo Gaie t t i Di 
b a l ' i t o d " l h ( ' n s u l . a •', , i . 0 

n m a de l l , l e u ! \ , i / m i i i le ,:el 
le ( \ ] . . p . ra« . \ . « V l l t u e ! , r * 
• U.HI 

X e più belle v i t tor ie de l cam 
p-one m o n d i n l e di scacchi 

KARPOV 
(1 Adohvio Capec e l i ' 

QUINTA EDIZIONE 

PADRE PADRONE 
L 'educaz ione d i un p a s t o r e 
'i Cav no Led ' i a P r e m i o Via 

r e q q i o O p e r a P r ima I > 

T E R Z A EDIZ IONE 

CAMILLA 
CEDERNA 
Sparare d vista C o m e la pò 
l i n a del req ime DC mant iene 
l 'ordine pubblico i •• . • n 


